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LE EVIDENZE PRODOTTE IN QUESTI ANNI dall’Istituto 
Ramazzini sugli effetti dei pesticidi a base di gli-
fosato sono sempre più significative. A partire dal 
Global Glyphosate Study, uno studio indipendente 
multicentrico internazionale condotto dal Centro di 
Ricerca sul Cancro Cesare Maltoni dell’Istituto Ra-
mazzini, che ha già mostrato, nelle sue fasi pilota e 
coi primi risultati dello studio integrato attualmente 
in corso, alterazioni del microbioma, alterazioni del-
lo sviluppo ed endocrine e genotossicità anche a dosi 
attualmente considerate sicure. L’Istituto Ramazzini 
ha poi partecipato a diversi altri studi epidemiolo-
gici e sperimentali che hanno ulteriormente con-
fermato le evidenze emerse nel Global Glyphosate 
Study. I numerosi scienziati che insieme 
all’Istituto Ramazzini hanno lavorato 
su questo tema a livello nazionale e in-
ternazionale provengono da prestigiose 
istituzioni quali King’s College, George 

Washington University, Icahn 
School of Medicine at Mount 
Sinai, John’s Hopkins Uni-
versity, Radboud University, 
Università Federale di Paraná, 
Università di Copenhagen, 
Istituto Superiore di Sanità 
e Università di Bologna. Su 
questo tema l’Istituto Ramaz-
zini ha già prodotto 11 articoli 
originali su prestigiose riviste scientifiche interna-
zionali, accompagnati da numerose presentazioni a 
convegni scientifici internazionali e in sedi istitu-
zionali, quali il Parlamento Europeo. Le prossime 

fasi del Global Glyphosate Study ver-
teranno in particolare sui potenziali 
effetti a lungo termine e riproduttivi 
dei pesticidi a base di glifosato e i pri-
mi risultati sono attesi nel 2022.

GLIFOSATO, ECO INTERNAZIONALE 
PER I NOSTRI STUDI

Daniele Mandrioli
Direttore Centro di Ricerca 

Cesare Maltoni
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PREVENIRE È MEGLIO CHE CURARE

PER CONTRIBUIRE ALLA LOTTA CONTRO IL CANCRO 
VI INVITIAMO A SOSTENERE L’ISTITUTO RAMAZZINI

info@ramazzini.it
www.istitutoramazzini.itISTITUTO RAMAZZINI

Cooperativa Sociale Onlus

Via Libia 13/A - BOLOGNA
Telefono 051.30.22.52

Devolvendo il “5 per mille”. 
Il codice fiscale dell’Istituto Ramazzini è

03722990375
Effettuando un versamento intestato all’Istituto Ramazzini  

sul Conto Corrente Postale n. 12781407

Diventando soci con un versamento di 25 euro o suoi multipli.

Effettuando un bonifico bancario su uno dei seguenti Istituti di Credito:

UNICREDIT BANCA	 IBAN: IT 93 L 02008 02483 000002903964

BANCA ETICA	 IBAN: IT 12 Z 05018 02400 000016678161

EMIL BANCA	 IBAN: IT 81 N 07072 36622 000000403736

EMIL BANCA C/GLYFOSATE 	 IBAN: IT 76 Z 07072 36622 021000173116

INTESA SAN PAOLO	 IBAN: IT 86 D 03069 09606 100000002501

BPER	 IBAN: IT 34 L 05387 02425 000035017086

CREDIT AGRICOLE	 IBAN: IT 69 B 06230 02402 000057786060

BANCO POSTA	 IBAN: IT 26 W 07601 02400 000012781407
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IL PONTE DI VIA LIBIA oggi si chiama Ponte Cesare 
Maltoni. “Se oggi esiste la cultura della prevenzio-
ne nella lotta al cancro lo dobbiamo in gran parte 
agli studi e all’attività del professor Cesare Malto-
ni – ha commentato l’assessore ai Lavori pubblici 
del comune di Bologna Simone Borsari durante la 
cerimonia di intitolazione avvenuta domenica 15 
maggio. L’oncologo di fama mondiale, cofondato-
re dell’Istituto Ramazzini, che per anni si è impe-
gnato nella ricerca contro il cancro e nel diffondere 
la pratica degli screening su larga scala”.
Allo storico evento hanno partecipato anche l’am-
ministratore delegato dell’Istituto Ramazzini, 
Marco Benni e la presidente del Quartiere San 
Donato-San Vitale, Adriana Locascio. Erano pre-
senti anche diverse delegazioni di soci, in rappre-
sentanza dei circa 35.000 associati alla cooperati-
va Istituto Ramazzini.
“Abbiamo molto apprezzato la decisione del 
Comune di Bologna di intitolare il ponte di via 
Libia al nostro fondatore. Maltoni aveva un le-
game speciale con Bologna, ha dato tanto alla 
città, contribuendo a salvare migliaia di vite con 
la ricerca, la prevenzione e i primi screening sui 
tumori femminili – ha commentato Marco Ben-
ni –. Le intuizioni di Maltoni hanno una grande 
carica di attualità: l’organizzazione mondiale per 
il lavoro ancora oggi stima che ogni anno più di 
1 miliardo di persone fra i lavoratori sia esposto 
a sostanze pericolose, inclusi inquinanti, polve-
ri, vapori e fumi nei loro ambienti di lavoro. Il 
modello animale uomo-equivalente, l’impianto 
tecnico ed organizzativo, creati nei laboratori di 
Bentivoglio fin dagli anni 70, resistono alla prova 
dei fatti ed aprono continuamente anche ai nostri 
giorni nuove prospettive di prevenzione della sa-
lute pubblica. Da allora sono stati oltre 200 i com-
posti chimici studiati dall’istituto, con i direttori 
che sono succeduti a Cesare Maltoni. Oggi stia-
mo studiando gli effetti sulla salute del glifosato, 

PONTE DI VIA LIBIA INTITOLATO
A CESARE MALTONI
Domenica 15 maggio in Cirenaica si è tenuta la cerimonia in onore 
dell’oncologo fondatore dell’Istituto Ramazzini

delle radiofrequenze, della nicotina. Il cancro è 
ancora diffuso e letale: nuovi casi e decessi sono 
centinaia di migliaia all’anno, per stare all’Italia e 
all’Europa e il 78% dei decessi correlati a Covid 
19 si è verificato nelle 5 regioni europee con il più 
alto livello di inquinamento atmosferico. Ormai è 
consolidato il riconoscimento dei fattori ambien-
tali come determinanti o co-determinanti di gravi 
patologie a conferma di come ci avesse visto giu-
sto Cesare Maltoni con il riferimento “all’alterato 
rapporto con l’ambiente”. Su questo spero potre-
mo darci da domani come comunità e come isti-
tuzioni una sfida importante alla quale vogliamo 
certamente portare il nostro contributo per portare 
ancora avanti la passione e le idee di Cesare Mal-
toni. Il ponte Cesare Maltoni contribuirà a tenere 
vivi quegli insegnamenti e a continuare sulla via 
della prevenzione e della ricerca”.
Durante la giornata si sono festeggiati anche i 20 
anni del Poliambulatorio di prevenzione oncolo-
gica di via Libia, in Cirenaica, quartiere molto 
caro a Maltoni. Aperto grazie per volontà del’on-
cologo, per il suo impegno e interesse per la pre-
venzione e diagnosi precoce.
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Diagnostica per immagini
•  Mammografia digitale con tomosintesi
•  Ecografie
•  Densitometria ossea
•  Ecodoppler

Esami citologici
•  Escreato
•  Secreto mammario
•  Agoaspirato mammario
•  Urina

�Ricerca sangue occulto nelle feciAgoaspirato ecoguidato
•  Mammella
•  Tiroide

Punto prelievi

Visite specialistiche
•  Visita oncologica 
•  Visita senologica 
•  Visita angiologica
•  Visita cardiologica
•  Visita chirurgica

•  �Visita dermatologica 
e mappatura nei

•  Visita endocrinologica
•  Visita fisiatrica
•  Visita gastroenterologica
•  Visita ginecologica

•  Visita nutrizionale
•  Visita ortopedica
•  Visita otorinolaringoiatrica
•  Visita reumatologica
•  Visita urologica
•  Colloquio psicologico
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IL 2 GIUGNO 2022 il Poliambulato-
rio festeggia vent’anni di attività, 
un traguardo importante che guar-
da avanti nel proseguire la lotta 
contro i tumori. 
L’attività del Poliambulatorio è 
incentrata sulla diagnosi preco-
ce in modo particolare per quelle 
fasce di popolazione che per età 
sono a rischio e per quei tumori 
per i quali la diagnosi precoce ri-
sulta efficace. 
Si tratta di un’attività con una lun-
ga tradizione a Bologna dove, fin 
dall’inizio degli anni ’60, il Pro-
fessore Cesare Maltoni aveva ini-
ziato i primi screening di diagnosi 
precoce dei tumori, prima quello 
per la cervice uterina nel 1965 con 
125.000 donne che si sono sottopo-
ste al Pap-test e con 150 lesioni precancerose e 
350 tumori iniziali diagnosticati e poi quello per 
la mammella nel 1968. 
Fu quindi una scelta naturale quella di porre, fra 
le priorità dell’Istituto Ramazzini e per volontà 
del suo fondatore, l’attivazione di un Poliambu-
latorio per la diagnosi precoce dei tumori. 
I tumori rappresentano da tempo nei paesi indu-
strializzati uno dei maggiori problemi di sanità 
pubblica, sia per la loro dimensione epidemio-
logica e per le ricadute sociali che ne derivano, 
in termini di qualità della vita e di costi econo-
mici, sia per le cause che ne sono all’origine. 
Quello che veniva però un tempo considerato un 
“male incurabile” oggi in moltissimi casi è una pa-
tologia da cui si può guarire o, co-
munque, con cui si può convivere. 
Ma c’è ancora molto da fare per 
sconfiggere il cancro, secondo 
dati ormai noti ogni anno in Ita-

lia si registrano ancora circa 377.000 nuovi casi 
di tumore e circa 183.200 sono i decessi che av-
vengono per questa patologia. 
Il ruolo della diagnosi precoce è dunque di fon-
damentale importanza nella strategia di lotta 
contro i tumori. 
Il Poliambulatorio è una struttura privata non con-
venzionata con il SSN,  con tariffe calmierate, alla 
quale si può accedere spontaneamente,  su  indica-
zione del Medico di Medicina Generale oppure di 
altri specialisti, o ancora  attraverso convenzioni 
con mutue sanitarie, associazioni o enti.
Possono afferire quindi persone asintomatiche per 
prevenzione o sintomatiche per diagnosi tempestive. 
A queste persone viene compilata una cartel-

la anamnestica con lo scopo di 
identificare i pazienti più a ri-
schio di sviluppare una determi-
nata patologia neoplastica sulla 
base dell’età, della familiarità, 

VENT’ANNI DI ATTIVITÀ DEL 
POLIAMBULATORIO DI VIA LIBIA
Dai primi screening di Cesare Maltoni negli anni ‘60 a oggi: importante 
traguardo nella lotta contro i tumori grazie alla diagnosi precoce 

Angela Guaragna

Direttrice sanitaria Poliambulatorio 
di via Libia e Centro Clinico di Ozzano

Direttrice Poliambulatori Angela Guaragna
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Il Poliambulatorio in questi anni ha sempre ri-
servato particolare attenzione alla valutazione 
della qualità del servizio offerto, vista come ri-
sorsa per migliorare le attività e come metodo 
di lavoro per monitorare il proprio operato. 
Per chi sta lottando contro il cancro, la pandemia 
Covid-19 ha purtroppo rallentato le diagnosi preco-
ci, i trattamenti e lo stesso follow-up, ma l’impegno 
del Poliambulatorio non è venuto meno, continuan-
do a rispondere alle esigenze di questi pazienti pre-
disponendo anche pacchetti di prestazioni a tariffe 
scontate per la prevenzione dei tumori della mam-
mella, del colon-retto, dell’apparato urinario, ma 
anche ginecologici, dermatologici e della tiroide. 
Sono contenta e orgogliosa che il nostro territorio 

possa vantare una istituzione 
come l’Istituto Ramazzini, la 
nostra è una grande “fami-
glia” formata dai soci, la no-
stra linfa vitale, uniti in una 
cultura di solidarietà e di sup-
porto, dai medici e da tutto il 
personale, tutti animati da un 
forte senso di appartenenza, 
che condividono idealmente e 
fattivamente gli obiettivi. 
Una grande famiglia, tut-
ti uniti dalla consapevolezza 
che insieme si possono rag-
giungere risultati importanti 
nella prevenzione dei tumori. 
I risultati dell’attività del Po-

liambulatorio di Prevenzione Oncologica dell’Istitu-
to Ramazzini confermano che la diagnosi precoce 
dei tumori, assieme alla prevenzione primaria (iden-
tificazione e rimozione degli agenti e delle situazioni 
di rischio cancerogeno), sono gli strumenti più effi-
caci oggi disponibili per controllare il cancro. 
Vent’anni di prevenzione contro il tumore, dun-
que che hanno lasciato il segno nel nostro ter-
ritorio, orgogliosi dei risultati ottenuti in questi 
anni, ma con la consapevolezza che occorra an-
cora aumentare l’attenzione, attraverso inizia-
tive di informazione e sensibilizzazione mirate 
sull’importanza della prevenzione in oncologia, 
inoltre occorre anche incentivare la prevenzio-
ne secondaria, che porti ad una diagnosi quan-
to più precoce e tempestiva di questa patologia, 
per la quale la valutazione dei fattori di rischio 
è importante e necessaria per programmi di dia-
gnosi precoce corretti ed efficaci.

dell’eventuale esposizione ad agenti canceroge-
ni nell’ambiente di vita e di lavoro e sulla base di 
sintomi segnale. 
Alle persone così selezionate dopo una accurata 
visita, vengono consigliati una serie di accerta-
menti utili al completamento diagnostico quali, 
ecografia, mammografia, ricerca sangue occulto 
nelle feci, esami citologici o istologici. 
Il paziente, in caso di sospetta o accertata dia-
gnosi di neoplasia viene poi inviato in strutture 
pubbliche di riferimento per gli esami di appro-
fondimento o le terapie del caso. 
Da giugno 2002 sono state eseguite 22.556 vi-
site di prevenzione oncologica, 66,3% donne ed 
oltre 56% in persone di età sopra i 65 anni. 
Sono state eseguite gratuita-
mente circa tredicimila visite 
di prevenzione oncologica. 
Il Poliambulatorio, infatti, 
grazie al sostegno dei soci 
ed alle loro iniziative di rac-
colta fondi, garantisce la 
gratuità della visita di pre-
venzione oncologica per le 
persone over 65 anni, garan-
tisce inoltre la gratuità per le 
persone con diagnosi di pa-
tologia tumorale per la visita 
oncologica e gli esami ine-
renti la patologia di base per 
i 5 anni di follow-up. 
Ogni anno vengono eseguite 
circa 13.000 prestazioni, di queste oltre il 40% ri-
guardano la senologia. 
Sulla base del nostro programma di sorveglianza on-
cologica sono state diagnosticate 628 patologie tu-
morali, il 54,6 % di queste  in persone asintomatiche. 
Le patologie tumorali più frequentemente diagno-
sticate hanno riguardato la mammella (56,4 %), la 
prostata, il melanoma, il colon retto, la vescica e 
la tiroide. 
L’80 % dei tumori sono stati diagnosticati in fase 
iniziale. 
In questo percorso diagnostico risulta di fonda-
mentale importanza la figura del professionista 
che prende in carico il paziente, il professionista 
come punto di riferimento nel cammino del pa-
ziente oncologico, mettendo dunque a disposi-
zione un valore aggiunto, fatto anche di piccole 
attenzioni, che tuttavia trasformano in maniera 
radicale il modo di offrire assistenza. 

“Sulla base del nostro programma 
di sorveglianza oncologica sono 

state diagnosticate 628 patologie 
tumorali, il 54,6 % di queste 

in persone asintomatiche.  
Le patologie tumorali più 

frequentemente diagnosticate 
hanno riguardato la mammella 

(56,4 %), la prostata, il melanoma, 
il colon retto, la vescica 

e la tiroide”
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L’ISTITUTO RAMAZZINI si fonda da più di 50 anni sul 
principio “Prevenire è meglio che curare”. Per que-
sto motivo ha deciso di correre la StraBologna, la 
famosa camminata ludico motoria non competitiva 
che si svolge nel cuore della città da più di 40 anni. 
L’obiettivo è quello di rimarcare l’importanza di pra-
ticare attività sportiva nell’ambito della cultura della 
prevenzione, il mantra della nostra quotidianità.
Abbiamo scelto infatti di diventare partner uffi-
ciali dell’edizione 2022, che si è svolta il 22 mag-
gio, perchè solo attraverso la prevenzione, unita 
alla ricerca scientifica, possiamo combattere più 
efficacemente il cancro.
Nelle giornate del 20-21-22 maggio, dalle 10 
alle 19, si è vista la presenza di un gazebo dedi-
cato all’Istituto Ramazzini in piazza Maggiore, 
momento nel quale si potevano scoprire tutte le 
attività di ricerca e prevenzione legate alla coo-
perativa sociale.

DI CORSA CON LA STRABOLOGNA 2022
Istituto Ramazzini partner ufficiale della 41esima edizione per rimarcare 
l’importanza di praticare attività sportiva nell’ambito della cultura 
della prevenzione

In quell’occasione, per chi ha voluto fare la sua 
parte per sostenere la ricerca, c’è stata la possibilità 
di acquistare alcuni gadget dell’Istituto.
Ringraziamo i volontari che hanno garantito la 
presenza del gazebo dell’Istituto Ramazzini in 
un’occasione molto importante per la nostra cit-
tà, sempre con l’unico obiettivo di diffondere la 
nostra mission e le azioni che quotidianamente la 
cooperativa porta avanti.
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IL 2021 È STATO UN ANNO COMPLESSO per la nostra 
attività, così come per le nostre vite, e le incer-
tezze sono ancora maggiori in questi primi mesi 
del 2022. Le scelte, anche drastiche, che abbia-
mo fatto negli anni scorsi, per riorganizzare la 
cooperativa e metterla su binari per una gestio-
ne più equilibrata e soprattutto di medio lungo 
periodo, si sono rivelate previdenti. Pur in una 
fase complessa, la cooperativa è solida e in sicu-
rezza. Possiamo guardare al futuro con fiducia e 
alla piena ripresa della forte relazione con i soci 
che sono fondamentali per una cooperativa come 
la nostra. Sappiamo, inoltre, che quelle attività 
hanno anche un aspetto economico significativo. 
Relativamente ai dati di bilancio 2021 va evi-
denziato un valore della produzione di 3.340.144 
euro. Pur in un quadro di riduzione dei costi e 
razionalizzazioni, registriamo un disavanzo resi-
duale di circa 36.234 euro.
Visto lo scenario in cui ci siamo trovati ad ope-
rare, viste le ricerche e le attività che sono anda-
te a regime, ci riteniamo soddisfatti dei risultati 
raggiunti. Anche a fronte di alcune operazioni, 
di cui siete a conoscenza, che hanno rafforzato 
la solidità patrimoniale della cooperativa. Penso 
alla rivalutazione dell’immobile di Ozzano che 
ha consentito nel 2020 di aumentare il patri-
monio della Cooperativa da euro 2.924.036 nel 
2019 a euro 3.931.964. Sono riserve destinate 
alle future generazioni ed a copertura di eventua-
li perdite, per non intaccare il patrimonio sociale 
e per non mettere in difficoltà eventualmente gli 
anni futuri; viste le incertezze che permangono 
tuttora sulla situazione economica.
Il capitale sociale, aumentato da 787.578 nel 
2020 a euro 819.151 nel 2021, ri-
flette il numero dei soci che sono 
passati da n. 32.247 nel 2020 a 
n. 33.411 nel 2021: questo an-
damento segnala attenzione del 

pubblico per la prevenzione e la ricerca oncolo-
gica e l’interesse nei confronti della Cooperativa 
Ramazzini.
L’andamento del 5 per mille mediamente si è at-
testato nel corso degli anni in circa 250.000 euro, 
il mantenimento e/o l’incremento è una compe-
tizione durissima da realizzare, che richiede una 
promozione che dobbiamo fare oramai continua-
tivamente tutto l’anno, così come fanno tutti gli 
enti interessati ed anche il livello di raccolta del 
5 per mille è un segnale di attenzione da parte dei 
soci e dei singoli che decidono di destinare il 5 
per mille all’Istituto Ramazzini.
Nel 2021 il contributo 5 per mille è stato di euro 
239.817, nel 2020 va evidenziato che il Gover-
no ha deciso di liquidare due annualità pregresse 
(il 2018 e il 2019) anziché uno, come avveniva 
normalmente negli anni passati, questo per ten-
tare di aiutare tantissime realtà a superare questo 
momento di difficoltà, e questo ci ha consentito 
di compensare la contrazione dei contributi delle 
sezioni soci. Purtroppo, non è stato possibile ov-
viamente svolgere l’attività di raccolta fondi nel 
periodo di chiusure e di limitazioni di movimen-
to da parte dei cittadini.
L’attività di raccolta fondi è passata infatti dai 
110.000 euro nel 2020 ai 175.000 nel 2021. 
Stiamo lavorando per migliorare: abbiamo un 
dato prospettico che ci fa vedere come nei primi 
4 mesi del 2022 i contributi sono stati di circa 
120.000, che sono circa il 70% di quanto raccol-
to nel 2021. 
È evidente che dovrà essere fatta, con il nuo-
vo consiglio di amministrazione, un’azione per 
“rivitalizzare e riabituare” a svolgere attività 

sociale, fra tanta voglia di stare 
insieme, ma ancora tante preoc-
cupazioni, ci dovremo impegna-
re a fare ripartire questo mecca-
nismo virtuoso. Non siamo stati 

UNA COOPERATIVA SOLIDA 
PER GUARDARE AL FUTURO
Il bilancio del Ramazzini e le attività di riorganizzazione per rafforzare  
il rapporto con i soci e la relazione con territori e istituzioni

Marco Benni

Amministratore delegato 
Istituto Ramazzini
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con le mani in mano: abbiamo riorganizzato 
la funzione “soci e comunicazione” proprio 
per poter dare sponda alle attività che i soci ci 
propongono, ascoltarli, valorizzare quello che 
fanno oppure coinvolgerli maggiormente nelle 
nostre iniziative. Abbiamo segnali positivi e su 
questa strada insisteremo: il rapporto con i soci 
è strategico, di importanza vitale. Proveremo 
anche ad andare oltre stringendo intese con altri 
enti e imprese, per portare l’attività di preven-
zione vicino ai soci, per rilanciare le attività di 
divulgazione scientifica nelle scuole e non solo, 
per rafforzare l’autorevolezza del Ramazzini 
sui temi di grandissime attualità, come quello 
dei cambiamenti climatici.
Altri dati sono i ricavi del Centro di ricerca, a co-
pertura delle attività in corso, che sono passati da 
630.000 euro nel 2018 a euro 894.000 nel 2019, 
a euro 1.100.000 nel 2022 e a euro 1.013.000 nel 
2021, mentre i primi 4 mesi del 2022 segnalano 
ricavi per circa 49.000 euro.
Un altro dato interessante, in un periodo di estre-
ma difficolta anche relazionale, in una logica non 
solo di prestazione ma anche di servizio oltre che 
di prevenzione, sono le attività svolte presso gli 
ambulatori di Bologna e di Ozzano. Il Poliam-
bulatorio di Bologna è abbastanza regolare nel 
volume di attività che vengono svolte, che passa-
no da 660.000 euro nel 2019, 675.000 nel 2020, 
793.000 nel 2021 e 261.000 euro ad aprile 2022.
Il Poliambulatorio nel 2020 ha avuto un processo 

di ristrutturazione dei locali, per esempio è stata 
rifatta la pavimentazione di Via Libia, allo scopo 
di migliorare, abbellire e rendere più gradevoli 
gli ambienti sia per i pazienti che per chi ci lavo-
ra, dipendenti e liberi professionisti. Si trattava 
di un intervento necessario e siamo stati felici di 
aver potuto festeggiare i 20 anni di attività del 
Poliambulatorio, in un ambiente rinnovato.
Il Centro Clinico di Ozzano analogamente ha in-
crementato le proprie attività. I ricavi sono pas-
sati da 286.000 euro nel 2019, a euro 395.000 nel 
2020 (di cui circa euro 70.000 sono dati dall’atti-
vità COVID-19), a euro 438.000 nel 2021, a euro 
130.000 nei primi quattro mesi del 2022. 
C’è infine, una ulteriore importante fonte di en-
trata. L’attività e la promozione dei lasciti e do-
nazione nel corso degli anni è stata importante 
per la nostra cooperativa: nel 2020 sono entrati 
612.000 euro, cifra più alta di sempre, mentre nel 
2021 abbiamo avuto lasciti per euro 540.000
Queste somme hanno contribuito a compensare 
l’andamento negativo dei ricavi nel corso del 
2020 ed hanno avuto un impatto importante sul 
bilancio 2021. Ma non sono solo numeri: i la-
sciti sono la prova migliore della reputazione 
conquistata in tanti anni di attività di ricerca e 
prevenzione oncologica e di consolidamento del 
rapporto con i soci da parte dell’Istituto. 
Questo sarà un aspetto, è sempre utile ribadirlo, 
su quale saremo chiamati a lavorare ancora più 
intensamente che nel passato. 

CONTO ECONOMICO ANNO 2021 ANNO 2020

TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE 3.340.144 3.781.829

TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE -3.318.797 -3.674.841

DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE 21.347 106.988

TOTALE ONERI FINANZIARI -57.581 -88.823

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE -36.234 18.165

IMPOSTE (DIFFERITE E ANTICIPATE) 0 -13.904

RISULTATO D’ESERCIZIO -36.234 4.261

Patrimonio Sociale 2021

Capitale sociale 819.151 787.578

Riserve 3.144.253 3.140.125

Risultato d’esercizio -36.234 4.261

Totale Patrimonio Sociale 3.927.170 3.931.964

Base Sociale 2021

Soci Sovventori 1 1

Soci 33.411 32.247
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NEL MESE DI MARZO è partito il viaggio del camper 
della prevenzione per l’Appennino Bolognese, 
che terminerà il suo viaggio nel mese di luglio.
Istituto Ramazzini, ANT e EmilBanca fanno 
squadra per offrire visite gratuite per la preven-
zione del tumore alla tiroide. 
Questa modalità itinerante permette di andare 
incontro alle persone che hanno più difficoltà a 
raggiungere gli ambulatori in cui si effettuano 
quotidianamente queste visite. 
Il weekend dell’8 e del 9 aprile il camper ha fat-
to tappa nel Comune di Loiano, dove è presente 
una nostra sezione soci (vedi foto)!

Il tour si è composto delle seguenti tappe:
25-26 marzo a Monzuno
8-9 aprile a Loiano
23 aprile a Castel d’Aiano
18 giugno a Madonna dei Fornelli
15-16 luglio a Sasso Marconi
29-30 luglio a Vergato

Questa iniziativa è stata fortemente voluta e 
supportata da tutte e tre le realtà che ne hanno 
preso parte: EmilBanca ha provveduto a finan-
ziare ed organizzare tutto il tour avvalendosi 
della propria organizzazione interna, la loro 
App e le loro filiali; la Fondazione ANT Italia 
ONLUS ha messo a disposizione l’ambulatorio 
mobile e l’Istituto Ramazzini ha fornito i propri 
specialisti.

La pandemia e la guerra rischiano di mettere in 
secondo piano il controllo sulla nostra salute, per 
questa ragione l’Istituto Ramazzini continua il 
suo impegno quotidiano nel garantire prevenzio-
ne oncologica nei propri Poliambulatori e anche 
tramite queste nuove modalità itineranti.
A questo quadro, si aggiunge l’aumento del co-
sto della vita che conduce verso l’inevitabile im-
poverimento delle famiglie, per cui poter offrire 
visite gratuite attraverso questa iniziativa con-
giunta è di fondamentale importanza.

ABBIAMO A CUORE LA TUA SALUTE
È partito il Camper della prevenzione grazie all’unione 
fra Istituto Ramazzini, ANT Bologna ed EmilBanca
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NELLE PAGINE DEI PRECEDENTI NUMERI del Ramaz-
zini News abbiamo raccontato la vicenda straor-
dinaria di Zelinda Resca, partigiana bolognese, 
che in punto di morte decise di devolvere parte 
dei suoi averi all’Istituto Ramazzini, affinché li 
utilizzasse per sostenere le attività di ricerca indi-
pendente e di prevenzione.
Il gesto di Zelinda fu un gesto pioniere, come 
molte delle battaglie di libertà che la partigiana 
condusse nella sua esistenza. Ma oggi la desti-
nazione dei lasciti testamentari alle onlus è una 
pratica ricorrente e codificata. Da anni le ricer-
che dell’Istituto Ramazzini sono sostenute anche 
attraverso la generosità dei soci che ci lasciano 
e che scelgono di devolvere parte dei loro averi 
alla nostra cooperativa. Cerchiamo di spiegare, 
allora, come funziona.
Nella stesura del proprio testamento, ognuno di 

noi può destinare a chi preferisce tutte le proprie 
sostanze o parte di esse. Il testamento può essere 
scritto in qualsiasi momento, ma diventa effettivo 
solo dal momento del decesso della persona e fino 
a quel momento è sempre revocabile e modifica-
bile. Nell’atto, si può scegliere, nel rispetto della 
legge, come suddividere le quote del patrimonio, 
senza escludere possibili eredi come il coniuge, 
i figli o i parenti. All’Istituto Ramazzini, come a 
qualsiasi onlus, possono essere destinate somme 
di denaro, un bene mobile, un immobile o una 
parte di esso, il TFR, l’intero patrimonio o una 
sua percentuale. Infine, è possibile fare un lascito 
anche attraverso la polizza assicurativa.
Per qualsiasi informazione o per assistenza nella 
procedura è possibile contattare Giovanna Mar-
cozzi al numero 051/4118189 o via mail all’indi-
rizzo info@ramazzini.it

LASCITI TESTAMENTARI: 
SOSTENIAMO LA RICERCA
Da anni l’attività dell’Istituto Ramazzini va avanti anche attraverso 
la generosità dei soci che ci lasciano o devolvono parte dei loro beni 
alla cooperativa
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LA PASQUA È PER TRADIZIONE una festa di spe-
ranza, pace e solidarietà. Tutti valori che hanno 
caratterizzato questi due anni di pandemia, che 
hanno obbligato la sospensione di tantissime at-
tività delle nostre sezioni soci, compresa la rac-
colta fondi delle uova di Pasqua.
Quest’anno abbiamo avuto finalmente la possibi-
lità di ricominciare e la campagna per le uova di 
Pasqua è stata un successo!
Dietro ogni uovo, c’è stato un gesto di reale e 
vera solidarietà: il sostegno alla ricerca indipen-
dente contro il cancro e le malattie ambientali.
Nel mese di marzo e aprile, i nostri soci hanno 
portato avanti questo messaggio in tutto il terri-

torio bolognese, e non solo, proponendo le uova 
del nostro Istituto. 
5324 sono le uova che sono state offerte dai soci 
dell’Istituto: 4301 nel territorio bolognese, 1023 
nella nostra sezione soci di Crotta d’Adda. 
Un grazie va a tutti e tutte coloro che hanno de-
ciso di contribuire alla nostra causa e un grazie 
ancora più sentito va ai nostri soci che quotidia-
namente vivono, diffondono e condividono la 
nostra mission.
Siamo tornati ancora più carichi di prima!

BOOM DI UOVA A FAVORE 
DELLA RICERCA
Successo della campagna di Pasqua 2022: superati i numeri 
pre-Covid con oltre 5mila offerte messe in campo dalle sezioni soci
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GLIFOSATO
Sottotitolo

Il glifosato è sicuro per te 
e per la tua famiglia? 

 
Aiutaci a finanziare  la ricerca più grande che sia mai 

stata fatta sull’erbicida più usato al mondo 
 D O N A  O R A !

L’Istituto Ramazzini, con il supporto di altre istituzioni e università indipendenti in Europa e negli
Stati Uniti, sta lanciando il più sistematico e integrato studio sul glifosato e i suoi formulati
commerciali mai eseguito al mondo. Lo scopo è quello di produrre evidenze scientifiche

indipendenti e solide: proprio per questo l'Istituto ha scelto di non accettare fondi né dall’industria
che produce glifosato e/o erbicidi basati su questo principio attivo, né dal settore agroalimentare

bio, così da evitare qualsiasi conflitto di interesse.

Facciamo ricerca insieme

Collegati al sito www.glyphosatestudy.org e versa il tuo contributo tramite
carta di credito o conto Paypal

 
Passa  questa informazione ai tuoi amici e ai tuoi familiari e chiedi loro di

donare. 

 
 

Vuoi sapere se il glifosato è sicuro per te e per la tua famiglia? 
Se è così, ecco come puoi aiutarci a realizzare la nostra ricerca:

RICORDA, QUESTO STUDIO È IL TUO STUDIO!



Il Centro di Ozzano offre la possibilità 
di rilasciare la certificazione “Return 
to Play” per tornare a fare sport in 

sicurezza. Inoltre le prestazioni sono 
predisposte per accogliere anche 

persone con disabilità”
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La nostra cooperativa sul territorio opera at-
traverso due strutture cliniche - a Bologna e a 
Ozzano - dove vengono fornite prestazioni sa-
nitarie e esami diagnostici in numerose specia-
listiche, compresa la medicina dello sport, nella 
sola sede di Ozzano.
In caso di attività sportiva agonistica, infatti, 
questo tipo di visite non solo sono oggi obbli-
gatorie, ma sono anche un importante occasione 
di prevenzione, che valuta lo stato generale di 
salute dell’atleta. Ma in cosa consistono? Dopo 
aver raccolto informazioni sullo sportivo e il 
tipo di sport praticato, si viene sottoposti a una 
visita completa eseguita da medici qualificati 
con ECG a riposo e sottosforzo, spirometria, 
esame della vista e delle urine. Tali prestazioni 
sono predisposte con attrezzature adatte 
ad accogliere anche persone con di-
sabilità, inoltre il Centro clinico 
di Ozzano offre la possibilità di 
rilasciare la certificazione “Re-
turn to Play” per ritornare a 
fare sport in sicurezza. Pre-
stazioni spesso sconosciute 
ai più, che associano l’I-
stituto Ramazzini solo 
al Centro di Ricerca 
di Bentivoglio e alle 

attività di prevenzione oncologica che si svol-
gono nel Poliambulatorio di Bologna e Centro 
clinico di Ozzano. Quest’anno la cooperativa ha 
deciso di fare di più. 
Per far conoscere a tutto il territorio bolognese 
le prestazioni nell’ambito della medicina spor-
tiva, abbiamo contattato tutte le società sportive 
locali, auspicando la possibilità di creare colla-
borazioni e convenzioni con le realtà sportive 
bolognesi.
Alcune di esse le abbiamo già incontrare, ma 
questo è solo il primo passo di un lungo percor-
so che abbiamo deciso di intraprendere.

SEI UN ATLETA? RIVOLGITI AI NOSTRI 
MEDICI DELLO SPORT
Fra le prestazioni offerte dal Centro Clinico di Ozzano rientrano  
le visite sportive con attrezzature all’avanguardia e medici qualificati. 
Partiti gli incontri con le società del territorio

Il glifosato è sicuro per te 
e per la tua famiglia? 

 
Aiutaci a finanziare  la ricerca più grande che sia mai 

stata fatta sull’erbicida più usato al mondo 
 D O N A  O R A !

L’Istituto Ramazzini, con il supporto di altre istituzioni e università indipendenti in Europa e negli
Stati Uniti, sta lanciando il più sistematico e integrato studio sul glifosato e i suoi formulati
commerciali mai eseguito al mondo. Lo scopo è quello di produrre evidenze scientifiche

indipendenti e solide: proprio per questo l'Istituto ha scelto di non accettare fondi né dall’industria
che produce glifosato e/o erbicidi basati su questo principio attivo, né dal settore agroalimentare

bio, così da evitare qualsiasi conflitto di interesse.

Facciamo ricerca insieme

Collegati al sito www.glyphosatestudy.org e versa il tuo contributo tramite
carta di credito o conto Paypal

 
Passa  questa informazione ai tuoi amici e ai tuoi familiari e chiedi loro di

donare. 

 
 

Vuoi sapere se il glifosato è sicuro per te e per la tua famiglia? 
Se è così, ecco come puoi aiutarci a realizzare la nostra ricerca:

RICORDA, QUESTO STUDIO È IL TUO STUDIO!
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L’Istituto Ramazzini, attraverso il suo Centro di 
Ricerca indipendente e i Poliambulatori, da ol-
tre 50 anni promuove attività di prevenzione per 
salvaguardare la salute pubblica. A testimoniare 
l’importanza che la prevenzione ricopre anche 
per gli atleti professionisti, hanno scelto di di-
ventare testimonial, scendendo in campo a fianco 
del Ramazzini, la bolognese Rebecca Busi, pilo-

ta rally professionista, insieme alla sua copilota 
Giulia Maroni. Sensibilizzando i colleghi e le 
colleghe, anche durante le recenti gare nel de-
serto della Tunisia, sull’importanza di svolgere 
costanti visite di prevenzione. 

L’attività fisica è uno degli elementi fondamen-
tali per la prevenzione primaria delle malattie 

SPORT E PREVENZIONE: LE ATLETE 
REBECCA BUSI E GIULIA MARONI 
A FIANCO DEL RAMAZZINI
A rimarcare l’importanza che la prevenzione ricopre nell’attività sportiva, 
le pilote rally professioniste hanno scelto di diventare testimonial delle 
nostre attività di ricerca e prevenzione
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croniche o non trasmissibili, che rappresentano 
il principale killer mondiale. Cancro, patologie 
dell’apparato cardiocircolatorio, diabete e ma-
lattie respiratorie – secondo l’OMS – in futuro 
richiederanno circa il 70-80% delle risorse sani-
tarie a livello mondiale. Ogni anno, inoltre, uc-
cidono 41 milioni di persone, rappresentando il 
71% di tutti i decessi a livello globale (in Europa 
si arriva all’86%) con 15 milioni di morti che, 
peraltro, si verificano tra i 30 e i 70 anni. Secon-
do altri dati, nella Regione europea dell’OMS 
l’inattività fisica è responsabile ogni anno di 1 
milione di decessi (il 10% circa del totale) e di 

8,3 milioni di anni persi al netto della disabilità. 
Si stima che siano imputabili all’inattività fisica 
il 5% delle affezioni coronariche, il 7% dei casi 
di diabete di tipo 2, il 9% dei tumori al seno e il 
10% dei tumori del colon. Per questo promuove-
re l’attività fisica è un’azione di sanità pubblica 
prioritaria, inserita nei piani e nella program-
mazione sanitaria in tutto il mondo. In quest’ot-
tica sono importanti tutte quelle iniziative volte 
da un lato a studiare e monitorare la situazione 
nazionale, dall’altro a promuovere sul territorio 
attività di prevenzione e promozione dell’atti-
vità fisica.

Da sinistra Giulia Maroni e Rebecca Busi
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GIULIA MENICHETTI è una fisica originaria di Ra-
venna, attualmente senior scientist all’Harvard 
Medical School e al Network Science Institute 
di Boston. Guida un team multidisciplinare che 
ha sviluppato un algoritmo di machine learning 
che classifica il cibo ultra processato. Cioè il 
cibo che potenzialmente aumenta i fattori di ri-
schio per la salute, incrementa la possibilità di 
obesità, infarti, depressione e diabete di tipo 2. Il 
progetto di Giulia Menichetti ha vinto il premio 
Think4Food, promosso da Legacoop Bologna, 
riservato a giovani under 40 che stanno svilup-
pando un’idea innovativa, nell’ambito dell’agro-
alimentare, per contribuire al raggiungimento di 
uno o più dei 17 Sustainable Development Go-
als della Agenda Onu 2030. In questa intervista a 
Ramazzini News racconta le sue attività e il suo 
percorso professionale.

Giulia Menichetti, come nasce il progetto Foodoma e 
che obiettivi ha?
Foodoma, studia le componenti chimiche nel 
cibo e le loro interazioni con DNA, proteine 
umane, e flora batterica. Trattiamo queste mo-
lecole come se fossero farmaci, per arrivare a 
predire la dieta adatta ad ogni persona e limitare 
l’insorgenza di malattie come cancro, invecchia-
mento precoce, disturbi del sistema cardiova-
scolare e molto altro. Mi occupo del mappare in 
maniera sistematica tutte le componenti chimi-
che presenti nei cibi che ingeriamo, con l’idea di 
trattarle in maniera simile ai farmaci. Al momen-
to per i farmaci conosciamo nel dettaglio dose, 
effetti collaterali e sinergistici. Le molecole nel 
nostro cibo si possono comporta-
re in maniera simile, modulando 
la nostra salute ed interagendo con 
i farmaci che assumiamo. La sfida 

è trasferire la stessa conoscenza sui cibi ed è di 
questo che si occupa Foodoma.

Perché è importante lavorare sul cibo e su come inte-
ragisce con il corpo umano?
Perché la dieta è il fattore predominante della no-
stra salute, molto più della genetica. Anzi, con una 
dieta salutare e personalizzata, possiamo ridurre 
i rischi dovuti alla predisposizione genetica per 
malattie, come quelle cardiovascolari. 

Ci racconta qualcosa di lei e del suo percorso profes-
sionale?
Tutto è partito dall’incontro con la scienza delle 
reti, nelle aule universitarie a Bologna. All’epo-
ca, era l’inizio del 2009, si parlava soprattutto di 
internet, ma si è presto capito che il discorso era 
estendibile ad ogni ambito dei cosiddetti siste-
mi complessi (temi del Nobel per la fisica 2021), 
anche a quello del cibo, come avviene con il pro-
getto Foodoma. Dopo aver conosciuto questi stu-
di all’Università, mi sono trasferita per la prima 
volta negli USA nel 2010 per concludere la tesi 
di master. Ho poi conseguito un dottorato in Fisi-
ca, svolto tra Bologna e l’università Queen Mary 
di Londra, per poi tornare in America, dove nel 
2016 sono stata selezionata per un posto al Net-
work Science Institute di Boston, fondato e di-
retto da Alessandro Vespignani, l’illustre fisico 
italo-americano reso celebre al grande pubblico 
dalle numerose interviste su Covid e vaccini.
Il mio lavoro si svolge principalmente al fianco di 
colui che viene considerato il padre della scienza 
delle reti, Albert-László Barabási, uno studioso 

ungherese-americano, le cui ricerche 
approfondiscono la capacità di pre-
dire lo sviluppo di sistemi complessi, 
da quelli sociali a quelli biologici.

L’ALGORITMO PER PREDIRE LA DIETA 
ADATTA A OGNI PERSONA
Foodoma è un progetto sviluppato negli Usa dalla ricercatrice  
Giulia Menichetti. “Con il Ramazzini interesse comune nell’analisi 
dei fattori ambientali che influiscono sulla salute”

Silvestro Ramunno

Giornalista
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Come si incrocia il progetto al quale sta lavorando 
con l’Istituto Ramazzini?
Con l’istituto Ramazzini condividiamo l’interesse 
per tutte le determinanti della salute umana dette 
“ambientali”. Questa categoria comprende qualità 
della dieta, inquinamento ambientale determinato 
da pesticidi ed altre tossine, inquinamento magne-
tico, inquinamento acustico, e molto altro. Insom-
ma, tutto ciò che va oltre la pura genetica. Con 
l’Istituto Ramazzini abbiamo iniziato a confron-
tarci su come formulare misure di qualità della 
vita e predisposizione per le malattie che tenga-
no conto di questi ambiti, e di come questi aspetti 
sono interconnessi.

Quanto siamo attenti alla prevenzione? Quali sono le 
nuove frontiere della prevenzione?
La prospettiva futura è quella di trasformare la 
scienza dell’alimentazione in una scienza ad 
alta risoluzione comparabile alla genomica, con 
l’obiettivo di sviluppare diete e terapie farma-
cologiche personalizzate (non esiste una dieta mi-
racolosa per tutti). È e sarà un’impresa titanica, 
che abbiamo appena iniziato, e richiederà sfor-
zi simili al progetto genoma. Per ora, gli studi in 
corso hanno permesso di capire che i cibi sono 
composti di numerosissime componenti, in mini-

ma parte conosciute, ma ognuna con la capacità 
di incidere sul nostro stato di salute, la cosiddetta 
materia oscura del cibo. Studiarli tutti, per ogni ti-
pologia di cibo presente sulla Terra richiederebbe 
generazioni e generazioni di studiosi, e per abbre-
viare i tempi ai ricercatori viene in aiuto l’intelli-
genza artificiale. È fondamentale agire in questa 
direzione. Basti pensare che circa un 20% delle 
cause di morte negli Stati Uniti sono riferibili a 
cause genetiche, mentre il restante 80% è imputa-
bile a non meglio identificate “cause ambientali”, 
descritte sopra, che per la maggioranza riguarda-
no ciò che mangiamo.

Potrebbe realizzare il suo progetto in Italia?
In questo periodo sto completando il mio percor-
so al Network Science Institute di Boston, dove il 
Progetto Foodome ha rappresentato senza dubbio 
un momento di grande crescita professionale, resa 
possibile per i significativi investimenti nell’am-
bito della ricerca interdisciplinare. Non nascondo 
che in questo momento stiano arrivando offerte 
per future esperienze sia negli Stati Uniti che in 
Europa. Interessanti realtà che ho visitato recente-
mente stanno crescendo anche in Italia: sarebbe il 
massimo riportare nel mio paese ciò che ho appre-
so in tanti anni di studio all’estero, chi può dirlo…

Giulia Menichetti
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Diagnostica per immagini
•  Ecografie
•  Ecodoppler

Esami citologici
•  Escreato
•  Secreto mammario
•  Agoaspirato mammario
•  Urina

�Ricerca sangue occulto nelle feciAgobiopsia
•  Mammella Punto prelievi

Visite specialistiche
•  Visita oncologica
•  Visita senologica
•  Visita angiologica
•  Visita cardiologica
•  �Visita chirurgica 
e trattamenti laser

•  Visita nutrizionale
•  Visita oculistica
•  Visita ortopedica
•  �Visita 
otorinolaringoiatrica

•  Visita pneumologica

•  �Visita dermatologica, 
mappatura nei, 
chirurgia ambulatoriale

•  Visita endocrinologica
•  Visita ginecologica
•  Visita medico dello sport

•  Visita urologica
•  �Valutazione e 
Riabilitazione del 
pavimento pelvico

•  �Colloquio 
psicologico
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AMBIENTE E SALUTE: IL CONTRIBUTO 
DELLE RICERCHE DELL’ISTITUTO 
RAMAZZINI
I risultati dei nostri studi partiti 50 anni fa dei laboratori 
del Castello di Bentivoglio

NEL 1971 CESARE MALTONI iniziava la sua pionieri-
stiche attività di ricerca per valutare il rapporto tra 
la salute dell’uomo e l’ambiente di vita e di lavoro. 
Nei suoi 50 anni di attività l’Istituto Ramazzini ha 
studiato oltre 200 composti chimici e agenti fisici, 
un’attività che lo ha qualificato al secondo posto 
nel mondo per il lavoro svolto, subito dopo il labo-
ratorio governativo americano.
Il modello sperimentale utilizzato da Cesare Malto-
ni, e ancora oggi, è un modello uomo-equivalente, 
cioè sia le dosi del composto studiato che l’inci-
denza spontanea delle diverse patologie sono vi-
cini alla situazione umana. La durata degli studi 
riguarda tutto il periodo della vita, dai primi gior-
ni di gravidanza fino alla morte spontanea, come 
avviene nell’uomo. Questo modello sperimentale è 
particolarmente sensibile, in quanto non vengono 
trascurati gli effetti delle esposizioni durante perio-
di particolarmente suscettibili della vita, le cosid-
dette finestre di rischio, come la vita embrionale, 
fetale, neonatale fino all’età adulta. Molti degli 
effetti di esposizioni precoci si manifestano solo 
dopo decenni, e fra questi anche il cancro, le ma-
lattie immunologiche, i deficit immunitari e tutte 
le cosiddette “malattie non trasmissibili” che, nella 
maggior parte dei casi, hanno alla base un alterato 
rapporto fra l’uomo e l’ambiente in cui vive. Attra-
verso questo modello abbiamo studiato importanti 
composti industriali, presenti nel nostro ambiente 
di vita e di lavoro e per alcuni di essi, come le pla-
stiche, l’amianto, i carburanti fossili e i loro com-
ponenti, gli zuccheri artificiali, i solventi come la 
trielina, disinfettanti come la formaldeide, abbiamo 
rilevato la loro cancerogenicità decenni prima che 
venissero classificati come cance-
rogeni dalle agenzie regolatorie in-
ternazionali. Con lo stesso modello 
sperimentale è attualmente in corso 

ed ormai alla fine il nostro studio, il Global glypho-
sate study, uno studio multicentrico internazionale 
condotto dal Centro di Ricerca sul Cancro Cesare 
Maltoni dell’Istituto Ramazzini, lanciato con l’o-
biettivo di fornire una valutazione più completa 
degli effetti tossici, cancerogeni e riproduttivi dei 
diserbanti basati sul glifosato. Per ora abbiamo stu-
diato e pubblicato solo alcuni parametri correlati al 
primo anno di studio, i risultati sulla cancerogenesi 
saranno disponibili fra un anno circa, e quindi non 
potranno essere presi in considerazione per la va-
lutazione in corso all’EFSA. Per riuscire a finire lo 
studio, completamente indipendente, e pubblicar-
lo, è stata lanciata una campagna di crowdfunding, 
che però non ha portato i risultati sperati nei tempi 
dovuti. Basta andare sul sito di www.globalglypho-
satestudy.org per fare una donazione liberale, di cui 
abbiamo ancora la necessità.
Il glifosato e due formulati commerciali, quello eu-
ropeo Roundup BioFlow e quello americano Ran-
gerPro, sono stati testati sperimentalmente a diverse 
dosi a partire da quelle attualmente ammessa in Eu-
ropa (EU ADI, 0,5 mg/Kg/die). I primi risultati han-
no dimostrato ancora una volta che il glifosato causa 
importanti danni al microbioma intestinale. Partner 
dello studio globale sono: King’s College di Londra, 
e George Washington University, Icahn School of 
Medicine at Mount Sinai negli USA.
In pratica abbiamo potuto osservare una situa-
zione di alterazione della diversità batterica, una 
condizione già associata a diverse conseguenze 
negative per la salute quali diabete e alterazioni 
metaboliche nell’uomo. Inoltre, lo studio ha evi-
denziato per la prima volta effetti significativi dei 

pesticidi a base di glifosato sulla 
comunità dei funghi che abitano 
nel microbioma intestinale. Que-
sto elemento è importante perché 

Fiorella Belpoggi

Direttrice Scientifica
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la presenza di categorie diverse di funghi nell’in-
testino umano è collegata ad una serie di malattie, 
quali ad esempio la sclerosi multipla. Considera-
te le potenziali conseguenze patologiche, anche 
in mancanza di nuovi dati sulla cancerogenesi, 
l’alterazione nella composizione del microbioma 
intestinale dovrà essere presa in considerazione 
dall’EFSA per assumere le proprie decisioni sul-
la pericolosità di questo erbicida. Anche in questo 
caso il contributo dell’Istituto Ramazzini avrà im-
portanti ricadute sulla salute pubblica.
Un altro argomento che ci ha visti protagonisti ne-
gli ultimi anni è quello delle radio frequenze, in 
particolare abbiamo presentato la nostra posizione 
sull’intenzione ormai consolidata di implementare 
con nuove frequenze la rete di telecomunicazione 
radio. Il 5G pone due ordini di problemi: il primo 
di “opportunità” (con le reti già in essere è davve-
ro necessario?) il secondo l’incertezza sugli effetti 
biologici avversi che possono compromettere la sa-
lute della popolazione. 
In effetti le nostre considerazioni sono legate al fat-
to che per le frequenze più basse del 5G (700 MHz 
e 3600MHz) sappiamo che sussistono pericoli cor-
relati all’esposizione, soprattutto per le emissioni 
del telefono cellulare, ma anche delle antenne, così 
come esistono per le generazioni precedenti 2G, 
3G, 4G-LTE. Il nostro studio sul 3G lo ha dimo-
strato. Questi pericoli vanno tenuti sotto control-
lo mantenendo i limiti di esposizione a livelli di 
precauzione come abbiamo oggi in Italia (6 Volt/

metro), limiti che abbiamo ottenuto grazie ad una 
legge del 2001, in parte purtroppo peggiorata nel 
2011 perché sono stati modificati i tempi di rileva-
mento da 6 minuti alla media giornaliera. Comun-
que in Italia al momento siamo cautelati, difficile 
ottenere di più tenendo conto del fatto che ormai 
i telefoni cellulari e le connessioni wireless sono 
entrati nella nostra vita in maniera diffusa e qua-
si indispensabile. E nel nostro studio a quel livello 
di esposizione, cioè 6 Volt/metro, non abbiamo os-
servato pericoli per la salute. Diverso è il discor-
so per la terza banda di RF che dovrebbe essere 
messa in campo dal 5G, 26.000 MHz. Queste sono 
onde centimetriche o microonde, e non sono mai 
state studiate adeguatamente per i loro effetti sulla 
salute. Già con la generazione 4G-LTE o con reti 
cablate si possono ottenere trasmissioni di dati ve-
loci e sicuri senza implementare con frequenze mai 
studiate la nostra rete di trasmissione wireless. Per 
queste ragioni ci siamo concentrati a richiamare 
l’attenzione delle Istituzioni sul mantenimento di 
bassi livelli di esposizione della popolazione e nel 
contempo sulla richiesta di stanziamento di fondi 
per approfondire gli studi sulle radio frequenze a 
microonde e, e sugli effettivi livelli di esposizione 
della popolazione quando queste ulteriori frequen-
ze di aggiungeranno a quelle già esistenti. Ricordo 
che in 50 anni di attività i risultati degli studi speri-
mentali nel Centro di Ricerca Cesare Maltoni sono 
sempre stati purtroppo confermati dagli effetti av-
versi nell’uomo anche a distanza di decenni.

Fiorella Belpoggi
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ASPARTAME: NUOVE EVIDENZE 
SCIENTIFICHE SUPPORTANO  
I NOSTRI RISULTATI
Il professore Philip Landrigan rimarca la corrispondenza tra gli studi 
del Centro di Ricerca dell’Istituto Ramazzini e le conseguenze 
sulla salute pubblica

Simona Panzacchi

Ricercatrice

“VI SONO FORTI EVIDENZE che 
l’aspartame sia cancerogeno 
grazie a studi condotti sugli ani-
mali, ma nessuna solida con-
ferma epidemiologica fino ad 
ora. Per questo motivo, questo 
studio è molto importante e ha 
grandi implicazioni per la sa-
lute pubblica”. Queste sono le 
autorevoli parole del professor 
Philip Landrigan (Direttore del 
Global Public Health Program 
e del Global Pollution Obser-
vatory nonché Professore di 
Biologia presso lo Schiller Insti-
tute for Integrated Science and 
Society del Boston College) a 
seguito della recente pubblica-
zione di uno studio epidemio-
logico francese sui dolcificanti artificiali che ha 
coinvolto diversi enti quali il Nutritional Epide-
miology Research Team (EREN) dell’Istituto fran-
cese per la salute e la ricerca medica (INSERM) 
della Sorbona Paris Nord University, il Conserva-
toire National des Arts et Métiers (CNAM) e l’Isti-
tuto nazionale di ricerca per l’agricoltura, Cibo e 
Ambiente (INRAE). 
Si tratta di uno studio epidemiologico, ovvero un’a-
nalisi osservazionale sulla popolazione umana che 
cerca di correlare esposizioni a diverse sostanze 
con i possibili rischi di sviluppare malattie. Lo stu-
dio epidemiologico ha preso in considerazione più 
di 100.000 persone studiandone i 
comportamenti alimentari dal 2009 
per circa 7-8 anni e andando ad os-
servare l’eventuale comparsa di pa-

tologie tumorali. Dai risultati 
si evince che i consumatori più 
‘accaniti’ di dolcificanti artifi-
ciali, con una assunzione me-
diana sopra a 18 mg/die e una 
media di 79,43 mg/die, hanno 
il rischio di sviluppare una pa-
tologia tumorale significativa-
mente maggiore. Nello studio 
sono stati presi in considera-
zione tanti altri dolcificanti, 
come ad esempio il sucralosio, 
sui quali non si è osservata la 
stessa correlazione, anche se, 
sottolineano gli autori, per gli 
altri dolcificanti che sono mol-
to meno consumati la casistica 
è scarsa e il rischio reale po-
trebbe essere sottostimato. 

Il Centro di Ricerca sula Cancro Cesare Maltoni 
ha pubblicato nel corso degli anni diversi articoli 
sugli studi su topi e ratti dell’aspartame che hanno 
mostrato degli effetti cancerogeni. Alla prima pub-
blicazione nel 2006 “First experimental demon-
stration of the multipotential carcinogenic effects 
of aspartame administered in the feed to Sprague-
Dawley rats” ne sono seguite altre, con lo scopo di 
rafforzare sempre di più i dati prodotti dagli studi: 
2006 (Results of long-term carcinogenicity bioas-
say on Sprague-Dawley rats exposed to aspartame 
administered in feed), 2007 (Life-span exposure to 
low doses of aspartame beginning during prenatal 

life increases cancer effects in rats), 
2008 (Consequences of exposure to 
carcinogens beginning during deve-
lopmental life), 2010 (Aspartame 

Simona Panzacchi
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administered in feed, beginning prenatally throu-
gh life span, induces cancers of the liver and lung 
in male Swiss mice), 2014 (The carcinogenic ef-
fects of aspartame: The urgent need for regulatory 
re-evaluation), 2020 (Identification of aspartame-
induced haematopoietic and lymphoid tumours in 
rats after lifetime treatment). Tutto questo lavoro di 
certo non è passato inosservato all’opinione pubbli-
ca, basti pensare che diversi produttori di bevande 
hanno poi eliminato l’aspartame dai loro prodotti. 
Arriva quindi un’ulteriore conferma dei dati spe-
rimentali prodotti dall’Istituto Ramazzini grazie 
a questo studio epidemiologico. Questi risultati 
forniscono nuovamente importanti spunti per la 
rivalutazione in corso dei dolcificanti alimenta-
ri in generale da parte dell’Autorità europea per 
la sicurezza alimentare (EFSA) e di altre agenzie 
sanitarie a livello globale. Non bisogna infatti di-
menticare che il mercato mondiale dei dolcificanti 
artificiali è stimato a 22,2 miliardi di dollari ed è 
in aumento; uno studio del 2017 ha rilevato che 
il 41,4% degli adulti statunitensi e il 25,1% dei 
bambini usano dolcificanti artificiali in un’ampia 
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Philip Landrigan

gamma di prodotti commerciali. Speriamo di ave-
re presto notizie incoraggianti dalle agenzie rego-
latorie per perseguire il fine che da sempre muove 
le scelte dell’Istituto Ramazzini, ovvero la salute 
pubblica e la prevenzione.
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NUOVI ESPERIMENTI SUGLI EFFETTI 
DELLE RADIAZIONI IONIZZANTI
Entro l’anno verranno pubblicati i risultati degli studi dell’Istituto 
Ramazzini iniziati dopo il disastro nucleare di Chernobyl

BIBLIOGRAFIA

• �https://www.iarc.who.int/wp-content/uploads/2018/07/IARCBriefingChernobyl.pdf

• �https://www.ramazzini.org/wp-content/uploads/2010/01/AJIM_BT1R_paper_2015.pdf

• �https://www.ramazzini.org/wp-content/uploads/2008/03/Mega-experiments-on-the-carcinogenicity-of-G-radiation-on-Sprague-Dawley-
rats-plan-and-report-of-early-results-on-mammary-carcinogenesis_1999.pdf

• �https://www.who.int/news/item/05-09-2005-chernobyl-the-true-scale-of-the-accident

• �https://thebulletin.org/2022/03/bulletin-science-and-security-board-condemns-russian-invasion-of-ukraine-doomsday-clock-stays-at-
100-seconds-to-midnight/?utm_source=ClockPage&utm_medium=Web&utm_campaign=DoomsdayClockMarchStatement

A SEGUITO DEL DISASTRO DI CHERNOBYL nel 1986 l’I-
stituto Ramazzini avviò presso il Centro di Ricerca 
sul Cancro Cesare Maltoni una serie di studi sugli 
effetti cancerogeni delle radiazioni ionizzanti, tema 
sul quale vi erano ancora scarse conoscenze scien-
tifiche, in particolare sugli effetti a lungo termine e 
su quelle che ai tempi venivano considerate “basse 
dosi”. I primi risultati degli studi sperimentali a lungo 
termine condotti dall’Istituto Ramazzini evidenzia-
rono però subito importanti effetti cancerogeni anche 
alle più basse dosi studiate nei ratti (0.1 Gy), ovve-
ro dosi spesso inferiori a quelle assorbite dalla popo-
lazione generale nelle zone contaminate. I dati sulle 
popolazioni hanno tristemente confermato i risultati 
sperimentali dell’Istituto Ramazzini. Secondo le Na-
zioni Unite, oltre 5 milioni di persone vivono ancora 
in zone contaminate dalle radiazioni del disastro di 
Chernobyl in Ucraina, Russia e Bielorussia. L’Orga-
nizzazione Mondiale della Sanità ha stimato che ol-
tre 40.000 casi di tumore siano attesi entro il 2065 a 
causa dell’incidente, dei quali oltre 16.000 casi attesi 
in Europa al di fuori delle aree contaminate.
Il progetto sulle radiazioni ionizzanti dell’Istituto Ra-
mazzini ha fornito importantissimi risultati nel cor-
so di questi anni, grazie al supporto dei 35.000 soci 
dell’Istituto, alla Provincia di Bologna e i suoi Co-
muni e all’ARPA della Regione Emi-
lia-Romagna. Il progetto è ancora in 
corso ed entro il 2022 verranno pro-
dotti i risultati degli esperimenti sul 
confronto tra gli effetti tra radiazioni 

ionizzanti frazionate (ovvero esposizioni a dosi più 
basse, ma ripetute nel tempo, cioè simili all’utilizzo 
che viene fatto ai fini diagnostici e terapeutici) e ra-
diazioni somministrate in un’unica esposizione (sce-
nario espositivo più simile a quanto accade durante i 
disastri nucleari). 
L’Istituto Ramazzini invita quindi a non dimentica-
re i tragici effetti delle radiazioni ionizzanti scoperti 
grazie alla ricerca indipendente. Strategie di preven-
zione e di protezione adeguate devono perciò esse-
re implementate tempestivamente nei siti nucleari 
in territorio ucraino, come anche suggerito in que-
ste ore dalla Agenzia Internazionale per l’Energia 
Atomica. Le radiazioni ionizzanti hanno già mietuto 
troppe vittime nei territori di guerra e nelle aree di 
siti contaminati in tutto il mondo, una tragica lezione 
della storia che non può e non deve essere dimen-
ticata. L’Orologio dell’Apocalisse, un metaforico 
segna tempo aggiornato dal Bollettino degli Scien-
ziati Atomici fondato dopo Hiroshima e Nagasaki 
da Albert Einstein, Robert Oppenheimer e Eugene 
Rabinowitch e che tiene il polso dei pericoli di un 
olocausto nucleare, ci dice che siamo a cento secon-
di dalla mezzanotte, quindi l’attenzione deve essere 
massima. L’Istituto Ramazzini vuole quindi espri-
mere la più completa solidarietà al popolo ucraino, 

già vittima del disastro nucleare di 
Chernobyl, che a causa della guerra 
in corso si trova nuovamente ad af-
frontare lo spettro degli effetti di un 
disastro nucleare. 

Daniele Mandrioli

Direttore Centro di Ricerca 
Cesare Maltoni
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CONCERTI, FILM E CONVEGNI: 
UN FITTO CALENDARIO DI EVENTI 
Da gennaio sono ripartiti gli eventi organizzati dalle nostre sezioni,  
che hanno già radunato tanto pubblico e artisti di livello per 
sostenere la ricerca

Dopo due anni di obbligata sospensione di tutte le 
numerose attività che le nostre sezioni soci hanno 
sempre organizzato, da gennaio finalmente il mo-
tore è ripartito, con ancora più carica e voglia di 
partecipare ed esserci!
Tantissime le iniziative riprese da gennaio 2022: 
concerti, eventi divulgativi, proiezioni, feste, ban-
chetti e tanto altro.
L’evento che ha riaperto le danze delle nostre atti-
vità è stato il concerto di Armonie di vita, che si è 
tenuto al Teatro Antoniano di Bologna mercoledì 
26 gennaio 2022.
“Armonie di Vita” è il consueto appuntamento 
annuale messo in campo dalla cooperativa socia-
le onlus per raccogliere fondi a favore della ri-
cerca indipendente contro il cancro e le malattie 
ambientali. Anche quest’anno un ricco parterre 
di artisti hanno deciso di prendere parte all’ini-

ziativa: lo spettacolo è stato presentato dalla Di-
rettrice artistica dell’Istituto Ramazzini Umberta 
Conti, insieme a Mirco Realdini, i quali avranno il 
piacere di avere sul palco di via Guido Guinizelli 
3, ospiti speciali come Beppe Carletti e Yuri Cil-
loni dei Nomadi, in prima linea nell’iniziativa di 
quest’anno ‘memorial Dino Benati’.
Ma non è finita qui. Insieme a noti cantanti si sono 
esibiti durante la serata anche i maestri coreografi 
internazionali di tango argentino Andrea Vighi e 
Chiara Benati. Questi gli altri musicisti che il pub-
blico ha avuto il piacere di ascoltare dal vivo: Fio 
Zanotti, noto musicista, compositore, arrangiato-
re, produttore e direttore d’orchestra, il cantauto-
re Franco Fasano, che esordì a Sanremo nell’81, 
Thomas Romano, Francesco Guerra e Rossella 
Longo Trio, la cantante e attrice Barbara Cola e 
Iskra Menarini, cantante italiana nota per l’inter-
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pretazione video e vocale di Attenti 
al lupo, singolo contenuto nell’album 
Cambio di Lucio Dalla del 1990 e per 
la partecipazione al Festival di Sanre-
mo 2009 con il brano Quasi amore. In 
scaletta anche i Muffins, Silvia Mezza-
notte (che tra il 1999 e il 2016 ha alterna-
to la carriera solista a quella di voce dei 
Matia Bazar in due riprese, la prima volta 
fino al 2004 e, successivamente, dal 2010 
al 2016, anno del suo abbandono definiti-
vo del gruppo. Con i Matia Bazar ha vinto 
il Festival di Sanremo 2002 con il brano 
Messaggio d’amore), Emma Morini, Chia-
ra Bincoletto, Luca Bruno e Ares Signorel-
lo e Athos Bassissi, compositore e musicista 
polistrumentista.
Dai concerti passiamo alle proiezioni del 
docufilm su Cesare Maltoni, “Vivere, che 
rischio!”.
La coraggiosa storia del pioniere della ricerca 
scientifica è stata trasmessa in varie iniziative 
delle sezioni soci: il 6 aprile sia presso il Ci-
nema Giada a San Giovanni in Persiceto, orga-
nizzato dalla sezione soci di San Giovanni in 
collaborazione con l’AUSER, sia presso la Sala 
Candilejas a Bologna, organizzato dalla sezione 
Corticella-Bolognina.
Il 28 maggio verrà proiettato a Grumello Cremo-
nese dalla sezione soci di Crotta d’Adda in oc-
casione del terzo anniversario della fondazione 
della sezione. Inoltre il docufilm è stato trasmesso 

per la prima volta anche su RaiStoria nelle giorna-
te del 7-8-9-13 maggio. 
La sezione soci di Argenta il 28 aprile ha orga-
nizzato un incontro divulgativo sulla prevenzione 
del tumore al colon, “La prevenzione come stile 
di vita”, con l’intervento della Direttrice Sanitaria 
Angela Guaragna e della biologa nutrizionista Ti-
ziana Valdinoci.
Non ci sono solo iniziative ed eventi sul territo-
rio bolognese, bensì ci sono anche tantissime gite 
organizzate dalle nostre sezioni soci in giro per 
l’Italia! Lago di Como, un tour in Sardegna, una 
crociera sul fiume Sila, le Grotte del Caglieron, il 
Salento, Procida.
Tantissime sono le mete scelte dalle sezioni di 
Monterenzio e San Lazzaro, per rispondere a 
qualsiasi preferenza di chi voglia prendere parte 
a queste gite!
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LE GITE DEL 2022

LUGLIO
09 LUGLIO	 >	 GITA ALLE GROTTE DEL CAGLIERON	 Monterenzio20

22
GIUGNO

DAL 2 AL 5 GIUGNO	 >	 GITA A ROMA	 San Lazzaro

18 GIUGNO	 >	 CROCIERA SUL SILE E TREVISO	 Monterenzio

19 GIUGNO	 >	 GITA NELLE TERRE DI MATILDE DI CANOSSA	 San Lazzaro

20
22

AGOSTO
DAL 3 AL 16 AGOSTO	 >	 AGOSTO CON NOI	 Ozzano dell’Emilia20

22

SETTEMBRE
DALL’11 AL 18 SETTEMBRE	 >	 SOGGIORNO IN SALENTO	 Monterenzio

DAL 9 ALL’11 SETTEMBRE	 >	 GITA A VENTOTENE	 San Lazzaro

24 SETTEMBRE	 >	 GITA A FAENZA	 Monterenzio

20
22

OTTOBRE
ALL’1 AL 2 OTTORE	 >	 GITA IN CARNIA	 San Lazzaro

DALL’1 AL 5 OTTOBRE	 >	 GITA A PROCIDA E COSTIERA AMALFITANA	 Monterenzio

16 OTTOBRE	 >	 SAGRA DEL PESCE A S. LAZZARO	 San Lazzaro

22 OTTOBRE	 >	 PRANZO SOCIALE AL LAGHETTO DELLA NOCE	 Monterenzio

20
22

NOVEMBRE
13 NOVEMBRE	 >	 SAGRA DELLA LASAGNA A S. LAZZARO	 San Lazzaro

13 NOVEMBRE	 >	 GITA DEL PESCE A RIMINI	 Monterenzio

DAL 25 AL 27 NOVEMBRE	 >	 GITA DELL’AVVENTO IN ALSAZIA	 San Lazzaro

26 NOVEMBRE	 >	 GITA BOLOGNA	 Monterenzio

20
22

DICEMBRE
03 DICEMBRE	 >	 GITA AI MERCATINI DI NATALE A TRENTO	 Monterenzio

04 DICEMBRE	 >	 GITA AI MERCATINI DI NATALE	 San Lazzaro

DAL 29 DICEMBRE 
AL 2 GENNAIO 2023	 >	 CAPODANNO A TORINO	 Monterenzio

20
22



Dona il tuo 5x1000 per la ricerca indipendente e la 
prevenzione del cancro e delle malattie ambientali.

Firma nel primo riquadro della specifica sezione della 
dichiarazione dei redditi: “sostegno del volontariato e delle 
altre organizzazioni non lucrative e di utilità sociale...” con 
l’indicazione del codice fiscale:

03722990375

Istituto Ramazzini
cooperativa sociale onlus


